IL GRANDE LIBRO

DELLE FAVOLE O DELLA VITA?
CAMPO REALIZZATO IN COLLABORAZIONE CON TRE PARROCCHIE DEL VICARIATO.

Le pagine che seguono sono il libretto che ogni giorno è  costruito dai ragazzi. Quindi sono impostate per essere piegate in modo da avere nella prima facciata il disegno della favola e poi a seguire tutto il resto.  
La giornata tipo del campo è:
Mattina : gli educatori, dopo la preghiera e i servizi ,radunati tutti  i ragazzi in cortile,fanno la scenetta in costume della favola del giorno che è letta sul  Grande Libro delle favole, da Don Danilo vestito da Cantagallo.
Poi divisi in squadre i ragazzi trovano il parallelo tra la favola  ( fantasia ) e il Vangelo ( Vita ).
Dalla discussione emerge l’impegno della giornata.

Pomeriggio : giochi improntati più o meno sull’argomento della giornata.
Sera: verifica della giornata durante la messa, dove viene aperto e letto il Grande Libro del Vangelo.
	
	Il grande libro…

delle favole o della Vita?
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Campo A.C.R. 2007

Avegno Camogli Testana 

      Autore :_______________


Lunedì 30 luglio 2007           ALTRUISMO
	DAL LIBRO DELLE FAVOLE  :        PIPPO MUGNAIO
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	DAL LIBRO DEL VANGELO  :  MATTEO 25,31-46    

Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra.  Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato.  Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere?  Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito?  E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me.  Poi dirà a quelli posti alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere;  ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch’essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito?  Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l’avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna".
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	ATTIVITA’ – VERIFICA

ANGELO CUSTODE

( Mi prendo cura per tutto il giorno di un compagno senza che lui se ne possa accorgere)
COME SONO STATO ALTRUISTA ?


	Un tempo tanti anni fa c’era un mugnaio che aveva tre lavoratori: Alfredo e Federico che poltrivano tutto il giorno e Pippo che lavorava per tutti.
Un giorno il mugnaio decise che avrebbe lasciato il suo mulino a chi dei tre garzoni gli avesse portato il cavallo più bello del mondo.

Alfredo e Federico si diressero verso il villaggio dei ricchi contadini mentre Pippo prese la strada per il bosco. Pippo camminò canticchiando fino a sera; quando la luna salì alto nel cielo Pippo si sdraiò per dormire. La mattina dopo al suo risveglio vide di fronte a sé una vecchina a cui spiegò che era lì per trovare il cavallo più bello del mondo. La vecchina allora domandò a Pippo di aiutarla a raccogliere legna e appare il tetto della sua casa. Conclusi tutti questi compiti Pippo decise di ripartire in cerca del cavallo, ma la vecchina gli promise che tre giorni più avanti gli avrebbe portato lei il cavallo più bello del mondo. Pippo tornato a casa vide i due cavalli che Federico e Alfredo avevano portato al mugnaio il quale era indeciso quale dei due scegliere. Pippo riferì al mugnaio che il suo cavallo sarebbe arrivato tre giorni dopo e il mugnaio decise quindi di aspettare. Nei tre giorni di attesa Pippo continuò a lavorare al mulino mentre gli altri due  poltrivano tutto il giorno e lo prendevano in giro perché il suo cavallo non era ancora arrivato. Al mattino del terzi giorno una splendida carrozza apparve davanti al mulino e dietro uno scudiero montava uno splendido cavallo. Il mugnaio accarezzò la criniera e il lucido mantello esclamando :”E’ il cavallo più bello del mondo!”. Pippo apparve con un grosso sacco sulle spalle e la principessa che era scesa dalla carrozza gli si avvicinò :“Io sono la vecchina del bosco trasformata in quel modo da una strega , tu mi hai salvato con la tua gentilezza e io ho mantenuto la mia promessa”. Pippo consegnò il cavallo al mugnaio che dichiarò Pippo proprietario del mulino, ma la principessa volle che Pippo andasse ad abitare nel suo castello e così fece.

Allora il mugnaio decise che avrebbe lasciato il mulino a chi tra i due garzoni avesse lavorato di più , così anche Alfredo e Federico cominciarono a lavorare.  


Martedì 31 luglio 2007              VANITA’
	DAL LIBRO DELLE FAVOLE :  I VESTITI NUOVI DELL’IMPERATORE
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	DAL LIBRO DEL VANGELO :   MATTEO 6,25-34

25 Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? 26 Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? 27 E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un’ora sola alla sua vita? 28 E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. 29 Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 30 Ora se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? 31 Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? 32 Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. 33 Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 34 Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.
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	ATTIVITA’ – VERIFICA

LEZIONI DI FITNESS

(Guardo  delle riviste di bellezza, salute e moda e con la mia squadra preparo un cartellone che poi illustreremo alle altre squadre) 
SONO VANITOSO O ESSENZIALE?


	La fiaba parla di un imperatore vanitoso, completamente dedito alla cura del suo aspetto esteriore, e in particolare del suo abbigliamento. Alcuni imbroglioni giunti in città spargono la voce di essere tessitori e di avere a disposizione un nuovo e formidabile tessuto, sottile, leggero e meraviglioso, con la peculiarità di risultare invisibile agli stolti e agli indegni. I cortigiani inviati dal re non riescono a vederlo; ma per non essere giudicati male, riferiscono all'imperatore lodando la magnificenza del tessuto. L'imperatore, convinto, si fa preparare dagli imbroglioni un abito. Quando questo gli viene consegnato, però, l'imperatore si rende conto di non essere neppure lui in grado di vedere alcunché; come i suoi cortigiani prima di lui, anch'egli decide di fingere e di mostrarsi estasiato per il lavoro dei tessitori. Col nuovo vestito sfila per le vie della città di fronte a una folla di cittadini che applaudono e lodano a gran voce l'eleganza del sovrano. L'incantesimo è spezzato da un bimbo che, sgranando gli occhi, grida: "ma non ha niente addosso!"




Mercoledì  1 agosto 2007                               AMICIZIA
	DAL LIBRO DELLE FAVOLE :    LA GABBIANELLA E IL GATTO
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	DAL LIBRO DEL VANGELO :      GIOVANNI 15,1-11

1 Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. 2 Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 3 Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. 4 Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in me. 5 Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 6 Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 7 Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. 8In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 9 Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10 Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11 Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
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	ATTIVITA’ – VERIFICA

AMICIZIA E LIBERTA’

( Il giorno della gita gli educatori hanno preparato una lunga corda. Ognuno di noi può scegliere se attaccarsi o no. Sono libero di farmi trascinare come un peso oppure di usarla quando veramente ne ho bisogno.)
QUANDO E COME SONO AMICO?


	Dopo ore di volo, lo stormo dei gabbiani del faro della sabbia Rossa stava sorvolando la foce del fiume Elba, nel Mar del Nord . Tra loro c’era una gabbiana dalle piume color argento che si chiamava Kengah la quale durante una sosta per riprendere le forze e mangiare qualche aringa si ritrovò dopo un’immersione al centro di una macchia che le aveva cosparso tutte le piume. Con tutte le sue forze riuscì a volare fino alla costa dove cadde stremata nel giardino di una casa vicino al porto di Amburgo. Proprio in quel giardino stava dormendo un grosso gatto nero di nome Zorba che fu svegliato dal frastuono che la gabbiana fece cadendo a terra . Zorba: “ Non è stato un atterraggio molto elegante”. Kengah :” Mi dispiace non ho potuto evitarlo. Sto per morire. Sono stata raggiunta dall’onda nera mentre mangiavo ma con le ultime forze voglio comunque deporre il mio uovo .Devi promettermi una cosa” Zorba :” Ti prometto tutto quello che vuoi ma ora riposa mentre io vado a chiedere aiuto” Kengah :” Non ho tempo per riposarmi. Promettimi che non mangerai il mio uovo che ne avrai cura e che insegnerai al mio piccolo a volare. Mentre Zorba andava a cercare aiuto dai suoi amici gatti Segretario, Colonnello, Diderot la gabbiana depose il suo uovo e morì. Con i suoi amici Zorba decise di mantenere la promessa che aveva fatto a Kengah e si informarono sulla covata e sullo svezzamento dei  gabbiani. Una mattina Zorba si svegliò per un solletichino alla pancia era l’uovo che si stava per schiudere. Da esso uscì un piccolo gabbiano che disse subito:” ho fame mamma!” Zorba non si sentì di dire subito la verità e così con l’aiuto dei suoi amici andò alla ricerca di cibo. Con il passare delle settimane il gabbiano cresceva e decisero di dagli un nome e così chiesero aiuto ad un gatto di mare Sopravento per sapere se era un maschio o una femmina. Sopravento:”E’ una femmina!” Zorba:”allora si chiamerà Fortunata!”Tutti gli altri gatti annuirono e anche alla pulcina piacque!Un giorno mentre Fortunata si aggirava nella biblioteca di Diderot ,si fermò a parlare con una scimmia che le fece credere che Zorba e i suoi amici volessero mangiarla. Quando Zorba arrivò la trovò in lacrime”cos’hai? Ti senti male?”Fortunata”tu e i tuoi amici mi volete mangiare me l’ha detto la scimmia!”Zorba:”sei una gabbiana ti vogliamo tutti bene e nessuno ti vuole mangiare,siamo contenti che ti senti come un gatto per questo ci lusinga ma non lo sei,se diversa e ci piace che tu sia diversa. Abbiamo imparato ad apprezzare ed ad amare un essere diverso ,è molto facile accettare ed amare chi è uguale a noi,ma con qualcuno che è diverso è molto difficile,e tu ci hai aiutato a farlo” Fortunata:”Ti credo, ma ora devi insegnarmi a volare!”così Zorba e i suoi amici chiesero aiuto al poeta padrone della gatta Bubulina. Il poeta Zorba e Fortunata una sera andarono in cima al campanile di San Michele per farla volare. Zorba:”ora volerai Fortunata apri le ali e vola!”Fortunata:”sei un gatto molto buono Zorba ti voglio bene,non ti dimenticherò mai” Zorba :”Vola!” Fortunata :”Volo Zorba so volare!”   


Giovedì 2 agosto 2007                       ASCOLTO
	DAL LIBRO DELLE FAVOLE :      I TRE PORCELLINI
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	DAL LIBRO DEL VANGELO :          LUCA 15,25-32

25 Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 26 chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. 27 Il servo gli rispose: E’ tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. 28 Egli si indignò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. 29 Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. 30 Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. 31 Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32 ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato".
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	ATTIVITA’ – VERIFICA

ASCOLTO E SERVIZIO 
( Faccio con la mia squadra il servizio assegnato per la giornata senza che gli educatori mi sollecitino. Alla mattina ci hanno spiegato cosa bisogna fare per eseguirlo. Quindi se abbiamo ascoltato attentamente sappiamo cosa fare) 
COSA E COME HO ASCOLTATO OGGI?


	In un’allegra fattoria vivevano tre porcellini Gimmy,Timmy e Tommy. Timmy il più grande era deciso e intraprendente ma spesso finiva nei guai, Tommy il secondogenito era meno spavaldo, ma imitava spesso il fratello maggiore, Gimmy il più piccolo, invece era saggio e riflessivo. 
Diventati grandi i tre fratellini decisero di andare ognuno per la sua strada. La mamma salutandoli disse loro: “Stati attenti al lupo cattivo!”.

Timmy decise di costruirsi una casetta di canne e il giorno dopo aveva già finito i lavori così vi entrò e si misi a letto a schiacciare un pisolino. Tommy si costruì invece una casetta d’assicelle di legno anche lui finì molto presto e così entrò nella sua casetta per dormire. Gimmy non si perse d’animo e subito s’ingegnò per costruirsi una bella casetta di mattoni solida e sicura. Verso sera il lupo cattivo uscì dalla sua tana e iniziò a girovagare per il bosco in cerca di preda, il suo fiuto infallibile lo portò davanti alla casetta di canne che con un soffio buttò giù. Timmy scappò via e andò a rifugiarsi nella casetta di Tommy, ma il lupo lo seguì e buttò giù con un soffio anche la casa d’assicelle. I due porcellini scapparono nella casa del fratellino più piccolo. Il lupo provò a buttare giù anche quella casa ma non vi riuscì. Il lupo non volle arrendersi e si arrampicò sul tetto per calarsi giù dal camino e cogliere i maialini di sorpresa. Gimmy si accorse di questo e con l’aiuto dei fratellini accese il camino e vi mise a bollire un pentolone d’acqua così, quando il lupo saltò giù, finì nel pentolone e si bruciò. Da quel giorno i porcellini non ebbero più nulla da temere.  


Venerdì 3 agosto 2007                                     DIVERSITA’
	DAL LIBRO DELLE FAVOLE :    IL BRUTTO ANATROCCOLO
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	DAL LIBRO DEL VANGELO :  GIOVANNI 15,9-15 

9 Come il Padre ha amato me, così anch`io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10 Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11 Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 12 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 13 Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 14 Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 15 Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l`ho fatto conoscere a voi.
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	ATTIVITA’ – VERIFICA

SIAMO TUTTI DIVERSAMENTE ABILI

(Provo la diversità e il bisogno di aiuto , infatti ho un occhio bendato oppure un braccio al collo per tutta la mattinata)
COSA HO SPERIMENTATO OGGI?


	Mamma Anatra sentì un toc toc sommesso e qualcosa si mosse sotto di lei. Curiosa e felice si alzò e vide le quattro testoline dei suoi piccoli anatroccoli. L’ uovo più grosso non si era ancora schiuso. Finalmente anche questo cominciò ad aprirsi ed apparve una testolina tutta bianca; più che un anatroccolo sembrava un pagliaccio con il guscio sulla testa!Mamma Anatra un po’ confusa nascose gli anatroccoli sotto un’ala; non sapeva da dove venisse quella bestiola, ma era sicura che non fosse uno dei suoi piccoli. Portò gli anatroccoli allo stagno guardando con sospetto quella strana bestiola che allegramente gli seguiva. L’anatroccolo bianco salì insieme agli altri sul dorso della mamma, che, però lo spinse nell’acqua e si allontanò con i quattro anatroccoli gialli. Il piccolo anatroccolo bianco guardò sconsolato la sua famiglia che si allontanava e si domandò: ”Che cosa ho fatto di male?”; e guardando la sua immagine riflessa nell’acqua si mise a piangere. Più tardi cominciò a passeggiare per la palude e ad un certo punto vide nell’acqua un’anatra che stava sorridendo.”Un’amica!”pensò senza accorgersi che si trattava di un animale di legno. Andò vicino all’anatra e cercò di salirgli sul dorso, ma l’anatra finta quasi si capovolse e allora il piccolo anatroccolo fuggì via spaventato. Nelle vicinanze c’era una famiglia di cigni che nuotava .”Honk honk honk !”lo chiamarono i piccoli cigni il piccolo anatroccolo li osservò sbalordito: quelle creature gli assomigliavano tantissimo!felice l’anatroccolo si avvicinò e si mise a giocare con loro. Poi arrivo Mamma Cigno. Era la creatura più bella che avesse visto. Mamma Cigno gli andò vicino e gli fece una dolce carezza. Poi lo abbracciò teneramente e gli disse: ”Il mio piccolo cigno perduto!” ”Ma allora sono un cigno” pensò il brutto anatroccolo. Finalmente aveva ritrovato la mamma e la sua famiglia.  


Sabato 4 agosto 2007                             FINALE CAMPO
	DAL LIBRO DELLE FAVOLE :      CENERENTOLA
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	DAL LIBRO DEL VANGELO :LUCA 12,13-21

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: “Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità ”. Ma egli rispose: “O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?”. E disse loro: “Guardatevi e tenetevi lontano da ogni cupidigia, perché anche se uno è nell’abbondanza,la sua vita non dipende dai suoi beni ”. 
Disse poi una parabola: “La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon raccolto. Egli ragionava tra sé: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? E disse: Farò così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e datti alla gioia.
 Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà? Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio”.
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	ATTIVITA’ – VERIFICA

PROVE DI ALTRUISMO, VANITA’,AMICIZIA,ASCOLTO,DIVERSITA’
COME E’ ANDATO IL CAMPO?


	C’era una volta una fanciulla di nome Cenerentola che viveva con la matrigna e le due sorellastre Genoveffa e Anastasia. La povera Cenerentola doveva fare da sola tutti i lavori di casa ed era trattata sempre malissimo.

Genoveffa: “ Cenerentola prepara la colazione!”

Anastasia: “Cenerentola lavami il vestito!”

Matrigna.” Cenerentola fa il bagno a Lucifero!”

Cenerentola obbediva sempre in silenzio e non smetteva mai di sorridere e cantare anche perché era aiutata dai suoi amici topolini Jack e Gas Gas. Un giorno arrivò un proclama del re e la matrigna lo lesse: ”Il re invita ogni ragazza del regno al ballo in onore del principe che si terrà questa sera a palazzo.”.
Le due sorellastre agitatissime cominciarono a dare ordini a Cenerentola: “Devi stirare il mio vestito!” – “No! Prima devi lavare il mio!”. Ma Cenerentola non ascoltava perché voleva prepararsi un vestito per il ballo. Ma come avrebbe potuto con tutti quei lavori da fare?

Allora i topolini decisero di aiutarla e prepararono un vestito bellissimo, ma quando le due sorellastre glielo videro addosso cominciarono a strapparglielo.

Cenerentola fuggì in giardino mentre le due sorellastre e la matrigna andarono al ballo. Mentre Cenerentola era in giardino comparve la fata Smemorina che con un colpo di bacchetta trasformò Cenerentola in una ragazza elegantissima e le disse: ” Ora va al ballo, ma ricordati di tornare entro mezzanotte, perché a quell’ora l’incantesimo svanirà. Al ballo il principe ballò tutta la sera con Cenerentola, ma purtroppo arrivò la mezzanotte e Cenerentola fuggì via e correndo perse la scarpetta di cristallo. Il re allora disse al granduca Monocolo: ”Vai in giro per tutto il regno a provare la scarpina a tutte le fanciulle, chi riuscirà ad indossarla diventerà la moglie del principe.”.
Anche le due sorellastre provarono la scarpetta mentre Cenerentola era stata chiusa in cantina. I topini riuscirono a liberarla, così Cenerentola poté indossare la scarpina e sposare il principe e vissero tutti felici e contenti.


